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COMPETENZE SVILUPPATE 
 
 

•  Capire la complessità delle strutture  e dei processi di trasformazione del mondo operando confronti e individuando 
relazioni tra  aree geografiche e culturali diverse 

• Correlare la conoscenza storica generale agli sviluppi delle scienze, delle tecnologie e delle tecniche negli specifici 
campi professionali di riferimento. 

• Riconoscere gli aspetti geografici, ecologici, territoriali dell’ambiente naturale e antropico, le connessioni con le 
strutture demografiche, economiche, sociali, culturali e le trasformazioni intervenute nel corso del tempo. 

• Utilizzare gli strumenti culturali e metodologici per porsi con atteggiamento razionale, critico e responsabile di fronte 
alla realtà, ai suoi fenomeni, ai suoi problemi. 

• Interpretare le fonti 

• Confrontare le istituzioni del passato con quelle attuali 

• Comprendere e utilizzare il lessico disciplinare 

• Individuare e capire processi che sottendono e spiegano permanenze e mutamenti nello sviluppo storico mettendoli in 
relazione col mondo contemporaneo. 

• Acquisire consapevolezza dell’importanza  della memoria storica 

• Comprendere le relazioni e i collegamenti tra eventi storici di ampia portata e la dimensione locale 

• Maturare il rispetto per la diversità 

• Acquisire consapevolezza dei diritti negati. 

• Consapevolezza delle diverse espressioni culturali 
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PROGRAMMA SVOLTO NELLA CLASSE  

Libro di testo adottato: “Una STORIA per il futuro”, Il Novecento e oggi, vol 2-3 ed. Education A.Mondadori  
Altri materiali utilizzati: schede preparate dalla docente e materiale on line  

NUCLEI TEMATICI FONDAMENTALI CONTENUTI 

 

Unita’ 4 - vol 2 
Capitalismo e imperialismo 

UNITA’ 3 IL RISORGIMENTO VOL 2 

     15. L’UNITÀ DI ITALIA E GERMANIA     
1. LA COSTRUZIONE DEGLI STATI-NAZIONE 
2. LA PRUSSIA DI BISMARK 
3. NASCE IL REICH TEDESCO. LA GERMANIA UNITA 
4. LA SITUAZIONE DELL’ ITALIA NEL 1861 
5. LA GUERRA FRANCO-PRUSSIANA 
6. LA GERMANIA DI BISMARCK, UNA GRANDE POTENZA EUROPEA 
7. ROMA CAPITALE 

 
 

17. LA SECONDA RIVOLUZIONE INDUSTRIALE 
1. UN’ EPOCA DI TRASFORMAZIONI 
2. LA GRANDE CRISI DI FINE SECOLO 
3. L’USCITA DALLA CRISI 
4. LA GRANDE SVOLTA DEL CAPITALISMO 
5. LA SECONDA RIVOLUZIONE INDUSTRIALE  
6. IL PERNO DELLA RIVOLUZIONE È L’ELETTRICITÀ    
7. UNA NUOVA FONTE DI ENERGIA: IL PETROLIO 

 
 

18. IL MOVIMENTO OPERAIO 
   1.BORGHESI CONTRO OPERAI 
   3. LA PRIMA INTERNAZIONALE 
   7.LA SECONDA INTERNAZIONALE 
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19. L’ITALIA UMBERTINA 
1. UN PERIODO DI CAMBIAMENTI 
2. L’EREDITÀ DELLA DESTRA STORICA 
3. LE RIFORME DI DEPRETIS 
4. LA SINISTRA DI CRISPI 
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UNITA’ 1  
LA BELLA ‘EPOQUE E LA GRANDE 
GUERRA 

 
 
 
 
 

 
 
 
 
 
 

1 La società di massa 
1. 1.Gli anni difficili di fine Ottocento 
2. 2 l’ottimismo del Novecento e la Belle Epoque 
3. L’esposizione universale di Parigi 
4. Parigi e Vienna capitali della Belle Epoque 
5. 5.Nuove invenzioni e nuove teorie 
6. Mito e realtà della Bella Epoque 
7. La “società dei consumatori”  
8. La catena di montaggio e la produzione in serie 
9. Il suffragio universale maschile e i partiti di massa 
10. 10.Che cos’è la società di massa 

 

2. L’Età giolittiana 
1. Un re ucciso e un liberale al governo 
2. Il progetto politico di Giolitti 
3. Sostenitori e nemici del progetto 
4. Le contraddizioni della politica di Giolitti 
5. Le riforme sociali 
6. Il suffragio universale 
7. Il meridionee il voto di scambio 
8. Il patto Gentiloni 
9. La conquista della Libia 

 

3. Venti di guerra 
1. Vecchi rancori e nuove alleanze 
2. La Gran Bretagna tra riforme e lotte sociali 
3. La crisi dell’impero russo 
4. L’arretratezza della Russia 
5. Le sconfitte militari e la Rivoluzione del 1905 
6. I Balcani, polveriera d’Europa 
7. Verso la guerra 
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UNITA’ 2 
LA NOTTE DELLA DEMOCRAZIA 
 
 

4. La Prima guerra mondiale 
1. L’attentato di Sarajevo 
2. Lo scoppio della guerra 
3. L’illusione di una “guerra lampo” 
4. Ilfronte occidentale: la guerra di trincea 
5. Il fronte turco 
6. Il fronte orientale 
7. L’Italia dalla neutralità al Patto segreto di Londra 
8. Il Fronte italiano lettura della carta 
9. La reazione dei soldati alla guerra e i provvedimenti degli stati maggiori 
10. Il Fronte interno 
11. L’intervento degli Stati Uniti 
12. Una rivoluzione determina l’uscita della Russia dal conflitto 
13. La fine della guerra e la vittoria degli Alleati 

 

5. Una pace instabile 
1. Le cifre dell’”inutile strage 
2. Guerra, morte, fame e poi…la “peste” 
3. Nella Conferenza di Parigi domina il presidente degli Stati Uniti 
4. I “14 punti di Wilson” 
5. Il principio di autodeterminazione 
6. Il Trattato di Versailles impone alla Germania condizioni umilianti 
7. La fine dell’Impero austro-ungarico e la nascita della Jugoslavia 
8. Wilson non riconosce il Patto di Londra e l’Italia viene beffata 
9. Il crollo dell’Impero ottomano e la nascita dellaTurchia 
10. Il genocidio degli Armeni 
11. Il fallimento della Conferenza di Parigi 
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STORIA E TERRITORIO 
La Questione d’Oriente 
Pag 111 

• Lo smembramento dei Paesi arabi dopo la Pace di Versailles 

• L’Impero turco in guerra 

• La promessa europea della Grande Arabia 

• La missione di Lawrence d’Arabia 

• Il tradimento dell’Accordo (segreto) Sykes-Picot 

• La creazione dell’Iraq 

• Le conseguenze oggi 
 
6. La Rivoluzione russa e il totalitarismo di Stalin 

1. La Russia è uscita guerra a causa di una doppia rivoluzione 
2. La Rivoluzione russa di febbraio insedia un governo borghese 
3. Gli eventi precipitano e si discute di pace e di guerra 
4. Lenin si impadronisce del potere con la “Rivoluzione d’ottobre” 
5. Lo scioglimento dell’Assemblea costituente 
6. La Pace di Brest- Litovsk scatena laGuerra civile 
7. Lenin decreta il “comunismo di guerra” e si fronteggiano due Terrori 
8. La “dittatura del proletariato” degenera in “dittatura del Partito comunista sovietico” 
9. Lenin vara la “nuova politica economica” 
10. Nasce l’URSS e Stalin prende il potere Stalin abolisce la Nep 
11. L’abolizione della Nep nelle campagne: l’agricoltura al disastro 
12. L’abolizione della Nep nell’industria: i Piani quinquennali 
13. Le “purghe” di Stalin colpiscono i vecchi rivoluzionari  
14. Dalle “purghe” al Terrore come sistema di governo 
15. Come Stalin trasformò lo Stato socialista in Stato totalitario  
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7. Il Fascismo 
1. Un’età di profonde trasformazioni sociali 
2. I partiti di massa vincono le elezioni. Esplode il Biennio rosso 
3. Le Sinistre sono indebolite dalle divisioni interne 
4. Dal Partito socialista si scinde il Partito comunista 
5. Mussolini fonda i Fasci di combattimento 
6. Una punizione punitiva segna la nascita del fascismo 
7. L’illegalità diventa l’emblema della legge e dell’ordine 
8. La Marcia su Roma induce il re a nominare Mussolini presidente del Consiglio 
9. Lo Stato parlamentare viene trasformato in Stato autoritario 
10. L’assassinio di Matteotti 
11. L’Italia prima s’indigna poi si adegua; la posizione del duce si rafforza 
12. Il duce vara le leggi fascistissime e fonda il regime 
13. La costruzione del consenso 

 

8.La crisi del ‘29 
1. Un’amministrazione repubblicana negli Stati Uniti 
2. La prodigiosa crescita economica degli Stati Uniti 
3. Le contraddizioni dell’American Way of Life 
4. 24 ottobre 1929: il crollo di Wall Steet 
5. Dal crack deriva la Grande depressione 
6. La Grande depressione si propaga al mondo 
7. Roosvelt e il New Deal 

 
 

9. Il nazismo 
1. Le condizioni del Trattato di Versailles 

2. La Repubblica di Weimar 

3. La Germania precipita nella miseria 

4. Il programma politico di Hitler 
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5. Hitler vince le elezioni 

6. Le leggi eccezionali e la ”nazificazione” della Germania 

7. Nasce il Terzo Reich 

 

 

 

NOTA  DELLA DOCENTE 

 

Il programma, rispetto al piano di lavoro iniziale, risulta privo di alcuni nuclei tematici programmati,  “La seconda 

guerra mondiale”, “La guerra fredda”, “l’Europa e l’Italia dopo la Seconda guerra mondiale”, per il rallentamento 

causato dall’emergenza sanitaria, tuttora in corso. Durante la DaD,  i tempi richiesti per lo svolgimento delle lezioni e, in 

particolare nella fase iniziale, i molti problemi tecnici legati all’uso delle tecnologie, hanno determinato il rallentamento e 

quindi la contrazione del programma.  

Come già segnalato, la mia lunga assenza per motivi di salute ha  bloccato definitivamente lo svolgimento del programma 

circa un mese prima della fine dell’anno scolastico.  

 
 
 
Piove di Sacco,  10 giugno 2020   
 
 
                                                                                                                                                                                                                 Il Docente    
                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                         
  Prof Daniela Giraldo 
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